









MODELLO 1/CP
Esente da imposto di bollo

CIRCOLO PRIVATO AI SENSI DEL DPR 235/2001
SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA’

PER TRASFERIMENTO /AFFIDAMENTO IN GESTIONE ATTIVITA’ DI SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE all’interno di circolo privato
da inviare telematicamente all’Ufficio Suap

una  copia con allegata la ricevuta di trasmissione telematica dovrà essere conservata dall’interessato ed esposta nell’esercizio (il modello è disponibile nel sito internet  http://www.comune.arezzo.it)
All’Ufficio SUAP – Sviluppo Economico 
Comune di Arezzo
Il SOTTOSCRITTO

Cognome ________________________________________ Nome __________________________

Data di nascita ____/____/____ Luogo di nascita _____________________________ (Prov. ____ )

Cittadinanza italiana ovvero ________________________________________________________

Codice Fiscale__________________________________________________________________________

Residenza: Comune di _________________________________ CAP __________ (Prov. ______ )

Via/P.zza ___________________________________________________ n. __________________

Tel. ________________ cell. _________________________ Fax ___________________________

PEC _____________________________________@___________________________________
	 (per il cittadino non comunitario)

il/la sottoscritto/a

dichiara
	cittadinanza
	permesso di soggiorno / carta di soggiorno n°
	data di rilascio 

	
	
	
	

	
	rilasciato da
	motivo del soggiorno
	valido fino al
	rinnovato il (o estremi raccomandata)

	
	
	
	
	


Consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 

e la decadenza dai benefici conseguenti

in qualità di PRESIDENTE eletto nella seduta del____________ presenta:

SEGNALAZIONE CERTIFICATA
AI FINI DELL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE a favore esclusivo dei propri associati a seguito di:

[   ] TRASFERIMENTO

Denominazione del circolo________________________________________________________

Dai locali via/piazza _________________________________________________n. ___________

ai locali via/piazza ___________________________________________________n. ___________

[   ] AFFIDAMENTO IN GESTIONE 

categoria catastale (es. C1)__________ sezione censuaria__________foglio n._________  particella n.___________subalterno_________

DICHIARA

[  ] di essere associazione o circolo ADERENTE ad ente o organizzazione nazionale avente finalità assistenziale riconosciuta dal Ministero dell’Interno che intende svolgere direttamente attività di somministrazione di alimenti e bevande a favore dei rispettivi associati presso la sede ove sono svolte le attività istituzionali;
[    ]che l'ente nazionale con finalità assistenziali al quale aderisce è:

Denominazione o ragione sociale __________________________________________________
che ha rilasciato attestato di adesione n.___________________del________________________
[  ] di essere associazione o circolo non ADERENTE ad ente o organizzazione nazionale avente finalità assistenziale riconosciuta dal Ministero dell’Interno che intende svolgere direttamente attività di somministrazione di alimenti e bevande a favore dei rispettivi associati presso la sede ove sono svolte le attività istituzionali;
-che il  circolo si è costituito con atto del_________________

· l'ubicazione del circolo è in via/piazza ________________________________________ n. ____ piano __________________ di mq complessivi __________________________e la superficie dei locali adibiti alla somministrazione è di mq ___________________
· che i locali di esercizio dell’attività rispettano le vigenti norme in materia igienico-sanitaria, di edilizia, di urbanistica, di sicurezza e di destinazione d`uso dei locali, polizia urbana,  ed  igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro;
· [   ] che i locali sono posti al’interno di struttura di proprietà  comunale oggetto di convenzione n.___________del _____________rilasciata da ufficio________________________

Specificare la tipologia di struttura ______________________________________________ (impianto sportivo, centro di aggregazione ecc.)
· che la disponibilità dei locali è avvenuta per: 

[   ] proprietà 
[   ] affitto 
[   ] comodato

[   ] fusione 
[   ] conferimento d’azienda
[   ] scadenza affitto d’azienda

[   ] scissione d’azienda [   ] scioglimento e conferimento
[   ] per causa morte (eredità)

[   ] altro 
-[  ]che il locale ha ottenuto abitabilità/agibilità certificato del ______n_______o dichiarazione di abitabilità a firma del tecnico Sig._______________________depositata al Servizio Edilizia in data______________ o in alternativa che [   ] il locale non è soggetto al certificato di abilitabilità e dichiara quanto segue:

[    ] l’edificio è stato costruito prima del 1942,  ricade all’interno  della perimetrazione del centro urbano (verificare presso il Servizio Edilizia quale sia esattamente il perimetro a tali fini) e non sono intervenuti negli anni modifiche sostanziali che hanno implicato la modifica dell’abitabilità dei locali (es. ristrutturazione);

 [    ] l’edificio è stato costruito prima del 1965,  ricade al di fuori  della perimetrazione del centro urbano (verificare presso il Servizio Edilizia quale sia esattamente il perimetro a tali fini) e non sono intervenuti negli anni medifiche sostanziali che hanno implicato la modifica dell’abitabilità dei locali (es. ristrutturazione);

· che l’esercizio risponde ai criteri di sorvegliabilità, prescritti ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della L. 25/8/1991 ed individuati dal D.M. 17/12/1992, n. 564 e dal D.M. 05/08/1994, n. 534 (allegato D);

· [  ] di aver presentato in data ____________ oppure [  ] di presentare contestualmente notifica ai sensi del regolamento CE n.852/2004  (che ha sostituito l’autorizzazione sanitaria 283/62) e relativo regolamento di attuazione n.40/r del 2006;
· che l`attività di somministrazione di alimenti e bevande verrà esercitata nel rispetto delle vigenti norme in materia igienico-sanitaria, di edilizia, di urbanistica, di sicurezza e di destinazione d`uso dei locali, d’impatto acustico, prevenzione incendi e alle disposizioni di cui al decreto 10/03/1998 ivi comprese quelle relative alla capienza massima contemporanea del locale;

· che l’esercizio osserverà  il seguente orario conformemente alla vigente disciplina degli orari:


dalle ore_____________ alle ore______________


dalle ore_____________ alle ore______________

Giorno di chiusura____________________________(facoltativo)
· che il circolo non esercita attività lucrativa ai sensi dell'articolo 111, commi 3, 4-bis e 4-quinquies, del testo unico delle imposte sui redditi; 
· che il circolo, come da atto costitutivo e statuto, utilizza modalità volte a garantire l'effettività del rapporto associativo, escludendo espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita associativa, nonché lo svolgimento effettivo dell'attività istituzionale. 
DICHIARA INOLTRE

Che l’attività di somministrazione è GESTITA IN PROPRIO e dichiara di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dall’art. 71 del D. Lgs. n°59/2010 e .s.m.e artt.11 e 92 tulps
 (in alternativa)

Che l’attività di somministrazione è affidata in gestione a terzi  in forza di atto del_______________ed in particolare a:

Cognome ________________________________________ Nome __________________________

Data di nascita ____/____/____ Luogo di nascita _____________________________ (Prov. ____ )

Cittadinanza italiana ovvero ________________________________________________________

Codice Fiscale__________________________________________________________________________

Residenza: Comune di _________________________________ CAP __________ (Prov. ______ )

Via/P.zza ___________________________________________________ n. __________________

Tel. ________________ cell. _________________________ Fax ___________________________

PEC _____________________________________@___________________________________ 

[ ] Titolare della impresa individuale 
[ ] Legale rappresentante della Società

[ ] Proprietario/comproprietario 
[ ] Affittuario

[ ] Presidente ____________________ [ ] ______________________________________

Denominazione___________________________________________________________________

Ragione Sociale __________________________________________________________________

con sede legale ovvero [ ] amministrativa nel Comune di __________________________________

(Prov. ______ ) Via/P.zza __________________________________________ n. ______________

C.Fisc P.IVA____________________________________________________________________________

CAP ________________ Tel. ________________________ Fax ___________________________

PEC ___________________________________________________@_____________________ 

Iscritta al Registro Imprese della C.C.I.A.A. di ________________ al n. ______________________

e R.E.A. (Repertorio Economico Amministrativo) n.  _____________________________________

-che dichiara di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dall’art. 71 del D. Lgs. n°59/2010 e s.m.e artt.11 e 92 tulps
[  ]di gestire direttamente la sommistrazione;

[  ] (eventuale) di avere come preposto il Sig. Cognome _______________________________ Nome __________________________che compila l’allegato C
____________________________

Firma del gestore
ALTRE INFORMAZIONI/DICHIARAZIONI (barrare la voce che interessa):
sicurezza nei luoghi di lavoro art. 67, D.Lgs. n. 81/2008  

[  ] di non essere soggetto alla notifica di cui all’art.67 del D.lgs 09/04/2008, n°81, in quanto l’insediamento prevede l’impiego di un numero di addetti pari o inferiore a 3 (tre);

[  ] di essere soggetto alla notifica di cui all’art.67 del D.lgs 09/04/2008, n°81, in quanto l’insediamento prevede l’impiego di un numero di addetti superiore a 3 (tre) e, pertanto la presente SCIA vale quale notifica di cui sopra;

e che il personale presente è così suddiviso:

Lavoratori  in servizio: 
Eventuali future assunzioni in servizio:

Uomini 
n. ___ 
Donne  
n. ___
Uomini 
n. ___ 
Donne  
n. ___

Specializzati 
n. ___ 
Apprendisti 
n. ___
Specializzati 
n. ___ 
Apprendisti
n. ___

Port. handicap 
n. ___

Port. Handicap
n. ___
Per scarichi in pubblica fognatura:

[  ] Il sottoscritto richiedente dichiara, ai sensi del D. Lgs. 152/06 e del Regolamento Regionale, D.P.G.R. n. 46/R del 08/09/08, che le acque reflue originate dall’attività di cui trattasi, hanno caratteristiche qualitative assimilabili alle acque reflue domestiche e che l’impianto fognario e l’allacciamento alla pubblica fognatura delle acque reflue sopra  indicate  è stato realizzato a norma delle vigenti leggi in materia e del vigente Regolamento degli scarichi dell’Ente gestore.
Per scarichi fuori fognatura:

[  ] Il sottoscritto richiedente dichiara, ai sensi del D. Lgs. 152/06 e del Regolamento Regionale, D.P.G.R. n. 46/R del 08/09/08, che le acque reflue originate dall’attività di cui trattasi, hanno caratteristiche qualitative assimilabili alle acque reflue domestiche e che è già in possesso di Autorizzazione allo scarico n° __________ in data ________________________ rilasciata dall’Amministrazione competente;
per gli immobili relativi all’attività, riguardo alle emissioni in atmosfera:

[    ]   Il sottoscritto richiedente dichiara che non esistono emissioni in atmosfera;

[   ]   Il sottoscritto richiedente dichiara che esistono le condizioni per poter essere considerate “emissioni in atmosfera di poca significatività” di cui all’art. 272 comma 1 ed art. 272 comma 5 del D.Lgs 152/2006
per gli immobili relativi all’attività, riguardo alla  prevenzione incendi: 

dichiara che l’attività in oggetto  (barrare la voce che interessa):

[   ]    non rientra tra quelle soggette al rilascio del C.P.I del Comando VV.F. di Arezzo, di cui all’elenco del D.P.R. 151/11 ma rispetta ugualmente le vigenti norme di sicurezza in materia di prevenzione incendi.

[   ]   rientra tra quelle soggette al rilascio del C.P.I del Comando VV.F. di Arezzo, di cui all’elenco del D.P.R. 151/11 ed dichiara di essere in possesso di Certificato prevenzione incendi  n. _________________ del _______________ o di Segnalazione Certificata Inizio Attività depositata presso il Comando provinciale Vigili del Fuoco il ________________, prot. n. __________________;

ALLEGA ALLA PRESENTE
-documento d’identità di tutti coloro che sottoscrivono

-documenti per l’invio telematico (vedi istruzioni sito comunale)

-planimetria dei locali con indicazione della sala somministrazione, delle destinazioni d’uso, degli eventuali vani chiusi al pubblico e del sistema di viabilità circostante firmata e timbrata  da tecnico (deve risultare che il circolo non ha accesso da pubblica via);
- notifica sanitaria reg. Ce 852/2004

-statuto e atto costitutivo del circolo

_________________________ lì ________________

L'interessato

_______________________________

REFERENTI DELL’INTERESSATO

Il sottoscritto comunica di essersi avvalso delle prestazioni di

[ ] Tecnico incaricato 
[ ] Società di Tecnici incaricati, rappresentata da

Cognome ________________________________ Nome __________________________________
Data di nascita ____/____/____ Luogo di nascita ______________________________ (Prov. ____ )

Cittadinanza italiana ovvero _________________________________________________________
Codice Fiscale ___________________________________________________________________________
Residenza: Comune di __________________________________ CAP __________ (Prov. ______ )

Nr. Iscrizione ___________ all’Ordine Professionale _____________________________________
della Provincia di _____________________________ ; eventuale ed ulteriore abilitazione specifica:

________________________________________________________________________________
Tel. ___________________ Fax ________________________ Cell. _________________________
PEC ___________________@_____________________ [ ] barrare se e-mail con firma digitale

Il sottoscritto comunica di essersi avvalso delle prestazioni di

ASSOCIAZIONE DI CATEGORIA: ____________________________________
o altro soggetto di riferimento: _____________________________________________
Comune di ________________________________________ CAP __________ (Prov. ________ )

Via/P.zza ___________________________________________________ n. __________________

Cognome ____________________________________ Nome ______________________________

Tel. ___________________ Fax ________________________ Cell. _________________________

PEC ___________________@_____________________ [ ] barrare se e-mail con firma digitale

Allegato A

DICHIARAZIONE SULLA SORVEGLIABILITA’ DEI LOCALI DI CIRCOLO PRIVATO IN CUI SI SOMMINISTRANO ALIMENTI E BEVANDE 

( D.M. 564/92 )

Il sottoscritto _________________________________________in qualità di _________________

________________________________della attività di somministrazione posta all’interno del Circolo / Ente __________________________________

DICHIARA

consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione mendace, così come stabilito dall’art.76 del D.P.R. 445/2000, nonchè di quanto previsto dall’art. 75 del D.P.R. medesimo
che i locali posti in via/p.zza_________________________________

rispondono ai requisiti di sorvegliabilità previsti dal D.M. 17.12.1992 n°564 ed in particolare che:
- I locali di somministrazione sono ubicati all’interno della struttura adibita a sede del Circolo o Ente Collettivo e non hanno accesso diretto da strade, piazze o altri luoghi pubblici;

- All’esterno della struttura non sono apposte insegne , targhe o altre indicazioni che pubblicizzino le attività di somministrazione esercitate all’interno

Arezzo li ___________________                      
 il Dichiarante   ___________________

-Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza delle disposizioni contenute nel DPR 235/2001, e nella normativa ivi citata ed in particolare del contenuto delle disposizioni di seguito riportate:

D.P.R. 4 aprile 2001, n. 235 (1). 
Regolamento recante semplificazione del procedimento per il rilascio dell'autorizzazione alla somministrazione di alimenti e bevande da parte di circoli privati (2). 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

1. Oggetto e definizioni.
1. Le disposizioni del presente regolamento si applicano al procedimento relativo alla somministrazione di alimenti e bevande da parte di circoli privati. 

2. Ai fini del presente regolamento si intende per: 

a) testo unico delle imposte sui redditi, il testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni; 

b) legge, la legge 25 agosto 1991, n. 287. 

2. Associazioni e circoli aderenti ad enti o organizzazioni nazionali aventi finalità assistenziali.
1. Le associazioni e i circoli, di cui all'articolo 111, comma 3, del testo unico delle imposte sui redditi, aderenti ad enti o organizzazioni nazionali le cui finalità assistenziali sono riconosciute dal Ministero dell'interno, che intendono svolgere direttamente attività di somministrazione di alimenti e bevande a favore dei rispettivi associati presso la sede ove sono svolte le attività istituzionali, presentano al Comune, nel cui territorio si esercita l'attività, che la comunica per conoscenza alla competente Azienda Sanitaria Locale (A.S.L.) per il parere necessario all'eventuale rilascio dell'autorizzazione di idoneità sanitaria, una denuncia di inizio attività ai sensi dell'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. Detta denuncia può essere presentata anche su supporto informatico, laddove le Amministrazioni comunali abbiano adottato le necessarie misure organizzative. 

2. Nella denuncia il legale rappresentante dichiara: 

a) l'ente nazionale con finalità assistenziali al quale aderisce; 

b) il tipo di attività di somministrazione; 

c) l'ubicazione e la superficie dei locali adibiti alla somministrazione;

d) che l'associazione si trova nelle condizioni previste dall'articolo 111, commi 3, 4-bis e 4-quinquies, del testo unico delle imposte sui redditi; 

e) che il locale, ove è esercitata la somministrazione, è conforme alle norme e prescrizioni in materia edilizia, igienico-sanitaria e ai criteri di sicurezza stabiliti dal Ministero dell'interno ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della legge e, in particolare, di essere in possesso delle prescritte autorizzazioni in materia. 

3. Alla denuncia è allegata copia semplice, non autenticata, dell'atto costitutivo o dello statuto. 

4. Se l'attività di somministrazione è affidata in gestione a terzi, questi deve essere iscritto al registro degli esercenti il commercio di cui all'articolo 2 della legge. 

5. Se il circolo o l'associazione non si conforma alle clausole previste dall'articolo 111, comma 4-quinquies, del testo unico delle imposte sui redditi, l'esercizio dell'attività di somministrazione di alimenti e bevande è subordinato all'iscrizione nel registro degli esercenti il commercio, di cui all'articolo 2, comma 1, della legge, del legale rappresentante del circolo o dell'associazione o di un suo delegato ed al rilascio dell'autorizzazione di cui all'articolo 3 della medesima legge. 

6. Il legale rappresentante dell'associazione o del circolo è obbligato a comunicare immediatamente al Comune le variazioni intervenute successivamente alla dichiarazione di cui al comma 2, in merito alla sussistenza dell'adesione agli enti di cui all'articolo 3, comma 6, lettera e), della legge, nonché alla sussistenza delle condizioni previste dall'articolo 111, comma 4-quinquies, del testo unico delle imposte sui redditi e dal presente articolo. Resta ferma la possibilità per il Comune di effettuare controlli ed ispezioni. 

3. Associazioni e circoli non aderenti ad enti o organizzazioni nazionali con finalità assistenziali.
1. Le associazioni e i circoli di cui all'articolo 111, comma 3, del testo unico delle imposte sui redditi, non aderenti ad enti o organizzazioni nazionali le cui finalità assistenziali sono riconosciute dal Ministero dell'interno, che intendono svolgere direttamente attività di somministrazione di alimenti e bevande a favore dei rispettivi associati presso la sede ove sono svolte le attività istituzionali, presentano al Comune, nel cui territorio si esercita l'attività, domanda di autorizzazione ai sensi dell'articolo 3 della legge. Detta domanda può essere presentata anche su supporto informatico, laddove le Amministrazioni comunali abbiano adottato le necessarie misure organizzative. 

2. Nella domanda, il legale rappresentante dichiara: 

a) il tipo di attività di somministrazione; 

b) l'ubicazione e la superficie del locale adibito alla somministrazione; 

c) che l'associazione ha le caratteristiche di ente non commerciale, ai sensi degli articoli 111 e 111-bis del testo unico delle imposte sui redditi; 

d) che il locale, ove è esercitata la somministrazione, è conforme alle norme e prescrizioni in materia edilizia, igienico-sanitaria e ai criteri di sicurezza stabiliti dal Ministero dell'interno, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della legge e, in particolare, di essere in possesso delle prescritte autorizzazioni in materia. 

3. Alla domanda è allegata copia semplice, non autenticata, dell'atto costitutivo o dello statuto. 

4. Se l'attività di somministrazione è affidata in gestione a terzi, questi deve essere iscritto al registro degli esercenti il commercio di cui all'articolo 2 della legge. 

5. Il Comune, ai fini del rilascio dell'autorizzazione, verifica che lo statuto dell'associazione di cui al comma 1, preveda modalità volte a garantire l'effettività del rapporto associativo, escludendo espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita associativa, nonché lo svolgimento effettivo dell'attività istituzionale. Il Comune, nel provvedere al rilascio delle autorizzazioni di cui al presente articolo e comunque in tutti i casi che non rientrano nella deroga di cui all'articolo 3, comma 6, lettera e), della legge, si attiene alle disposizioni di cui all'articolo 3, commi 4 e 5 della stessa legge. 

6. La domanda si considera accolta qualora non sia comunicato il diniego entro quarantacinque giorni dalla presentazione della domanda. 

7. Se il circolo o l'associazione non rispetta le condizioni previste dagli articoli 111 e 111-bis del testo unico delle imposte sui redditi, l'esercizio dell'attività di somministrazione di alimenti e bevande è subordinato all'iscrizione nel registro degli esercenti il commercio di cui all'articolo 2, comma 1, della legge, del legale rappresentante del circolo o dell'associazione o di un suo delegato. 

8. Il legale rappresentante dell'associazione o del circolo è obbligato a comunicare immediatamente al Comune le variazioni intervenute successivamente alla dichiarazione di cui al comma 2 in merito al rispetto delle condizioni previste dagli articoli 111 e 111-bis del testo unico delle imposte sui redditi e dal presente articolo. Resta ferma la possibilità per il Comune di effettuare controlli ed ispezioni. 

4. Disposizioni finali.
1. La denuncia di inizio di attività di cui all'articolo 2 e l'autorizzazione di cui all'articolo 3 valgono anche come autorizzazione ai fini di cui al secondo comma dell'articolo 86 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. 

2. In caso di violazione degli obblighi stabiliti dagli articoli 2 e 3, salvo quanto previsto da specifiche norme, si applica la sanzione amministrativa prevista dall'articolo 10 della legge. 

3. L'organo comunale competente ordina la cessazione delle attività di cui agli articoli 2 e 3 svolte in assenza di denuncia di inizio attività o di autorizzazione, nonché ogni qualvolta si riscontri la mancanza dei requisiti necessari.
Allegato B
AUTOCERTIFICAZIONE REQUISITI MORALI 

 - D.P.R. 252/1998 Art. 2 comma 3

Cognome ___________________________ Nome ____________________C. F. ________________

Data di nascita ___/___ /___ Cittadinanza _____________________________Sesso: M [ ] F [ ]

Luogo di nascita: ____________________________________ Stato __________________________

Provincia ________________________________ Comune _________________________________

Residenza: Provincia ___________________________ Comune______________________________

Via, piazza, ecc. ______________________________________N.__________ CAP______________

Consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle

sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 e la decadenza dai benefici conseguenti

DICHIARA
- Di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dall’art. 71 del D. Lgs. n°59/2010 e .s.m.e art.11 e 92 tulps
Data ___________________________ Firma __________________________________

Cognome ___________________________ Nome ____________________C. F. ________________

Data di nascita ___/___ /___ Cittadinanza _____________________________Sesso: M [ ] F [ ]

Luogo di nascita: ____________________________________ Stato ____________________

Provincia ________________________________ Comune ____________________________

Residenza: Provincia ___________________________ Comune______________________________

Via, piazza, ecc. ______________________________________N.__________ CAP______________

Consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle

sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 e la decadenza dai benefici conseguenti

DICHIARA
- Di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dall’art. 71 del D. Lgs. n°59/2010 e s.m.e artt.11 e 92 tulps
Data ___________________________ Firma __________________________________

Cognome ___________________________ Nome ____________________C. F. ________________

Data di nascita ___/___ /___ Cittadinanza _____________________________Sesso: M [ ] F [ ]

Luogo di nascita: ____________________________________ Stato ____________________

Provincia ________________________________ Comune ____________________________

Residenza: Provincia ___________________________ Comune______________________________

Via, piazza, ecc. ______________________________________N.__________ CAP______________

Consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle

sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 e la decadenza dai benefici conseguenti

DICHIARA
- Di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dall’art. 71 del D. Lgs. n°59/2010 e. s.m.e artt.11 e 92 tulps
Data ___________________________ Firma __________________________________
Allegato C

PREPOSTO 

AUTOCERTIFICAZIONE DEL POSSESSO DEL REQUISITI

Cognome ___________________________________Nome ________________________________

Data di nascita ___________________ Cittadinanza ______________________________________

Luogo di nascita: Comune ______________________________ (prov. ______) Stato ___________
Residenza: Comune ___________________________________________________ (prov. _______)

Via/P.zza ______________________________________________________n. _____ CAP _______
Codice Fiscale__________________________________________________________________________

Consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi

comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR

445/2000 e la decadenza dai benefici conseguenti

dichiara in qualità di preposto della società o ditta individuale sopra indicata di essere in possesso dei requisiti morali e  professionali di cui all’art. 71 del D. Lgs. n°59/2010 e s.m., art.67 dlgs 159/2011 (antimafia) e art.11 e 92 tulps e che la preposizione è effettiva rispettando quanto dettagliato nella circolare del Ministero dello Sviluppo Economico n.3656/2013 e in particolare:

	[   ] Requisito n. 1 avere frequentato con esito positivo un corso di formazione professionale relativo alla somministrazione di alimenti e bevande, come disciplinato dalla vigente normativa delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano


Attestato rilasciato da _____________________________ il _____________ n. ____________

      [   ] Allego copia della documentazione attestante il possesso del presente requisito


[   ] Requisito n. 2 essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, purché nel corso di studi siano previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti (un elenco non esaustivo dei titoli è contenuto nella circolare n°3642/C del ministero dello Sviluppo Economico, consultabile nel sito del Comune di Arezzo, sezione Commercio, sotto-sezione Normativa), e segnatamente:
Titolo conseguito __________________________________________________________________
Scuola/Università __________________________________________________________________

Anno scolastico ____________________

[   ] Requisito n. 3 avere  esercitato in   proprio,  per  almeno  due  anni  nell’ultimo quinquennio, l`attivita` di somministrazione di  alimenti e  bevande o  avere prestato  la propria opera, per  almeno due  anni nell’ultimo  quinquennio,  presso  imprese  esercenti l`attivita` nel settore della somministrazione di  alimenti e  bevande, in  qualità di dipendente qualificato  addetto alla  somministrazione o  all’amministrazione o  in  qualità di  socio lavoratore di cooperativa o, se trattasi  di  coniuge, parente  o  affine,  entro  il  terzo  grado  dell’imprenditore, in  qualità di  coadiutore  familiare,  comprovata dall’iscrizione all’INPS)


Descrivere l’attività svolta:


Attività: ______________________________________ dal _____________ al _____________


Attività: ______________________________________ dal _____________ al _____________


Attività: ______________________________________ dal _____________ al _____________


Attività: ______________________________________ dal _____________ al _____________


Paese di svolgimento dell’attività___________________________________________

[   ] Requisito n.4 essere stato iscritto al REC di cui alla l. 426/1971, per attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande o alla sezione speciale del medesimo registro per  la gestione  di impresa  turistica, salvo cancellazione dal  medesimo registro, volontaria o per perdita dei requisiti


Iscrizione presso ________________________________ dal _____________ n. ____________

[    ] ovvero aver superato l’esame di idoneità o frequentato con esito positivo il corso per l’iscrizione al Registro Esercenti il Commercio (REC), anche se non seguito dall’iscrizione al registro, presso la CCIAA/Istituto formativo _______________________________________________________
Anno ________________
[   ] Requisito n.5 essendo cittadino di Stato membro dell’Unione Europea, di aver ottenuto il riconoscimento delle qualifiche per l’attività professionale svolta secondo quanto previsto dal D. L.gvo 06.11.2007, n° 206 in attuazione della direttiva 2005/36/CE e 2006/100/CE, consistente in __________________  prot.n°____________del___________
[   ] Requisito n.6 essendo cittadino di Stato non appartenente all’Unione Europea , di aver ottenuto il riconoscimento previsto dalle normative nazionali ed internazionali concernente il titolo di studio, consistente in_______________________________________________________ prot.n°________ del________________
Firma __________________________________

del soggetto che possiede il requisito

Istruzioni

Attenzione prima di sottoscrivere la presente SCIA verificare puntualmente ciascuna autocertificazione che si rende in quanto le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano per questo Ufficio l’obbligo di denuncia alla Procura con le conseguenti applicazioni delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 e la decadenza dai benefici. 

Il MODULO DEVE ESSERE INTEGRO E NON SONO AMMESSE  CANCELLATURE 

Alcuni Riferimenti normativi

I decreti ministeriali n. 564/92 e 534/94 stabiliscono i seguenti criteri di sorvegliabilità:

- sorvegliabilità esterna:

le porte e gli altri ingressi del locale e delle aree adibite, anche temporaneamente, alla somministrazione di alimenti e bevande devono consentire l’accesso diretto dalla strada, piazza o altro luogo pubblico e non possono essere utilizzati per l’accesso ad abitazioni private;

- locali parzialmente interrati:

gli accessi devono essere integralmente visibili dalla strada, piazza o altro luogo pubblico;

- locali posti ad un livello superiore al piano stradale:

gli accessi devono essere visibili dall’esterno per permettere la verifica da parte dell’autorità di pubblica sicurezza. Durante l’orario di apertura dell’esercizio, non ci possono essere impedimenti all’ingresso e all’uscita dei locali; le porte di accesso devono essere costruite in modo da consentire sempre l’apertura esterna.

- sorvegliabilità interna:

le suddivisioni interne del locale, esclusi i servizi igienici ed i vani chiusi al pubblico, non possono essere chiuse da porte o grate munite di serrature o da altri sistemi di chiusura che non consentono un immediato accesso.

Eventuali vani interni, chiusi al pubblico, devono essere indicati al momento della richiesta di autorizzazione e non può essere impedito l’accesso all’autorità di pubblica sicurezza.

L’identificabilità degli accessi, dei vani interni chiusi al pubblico e delle vie d’uscita deve essere assicurata con targhe e/o indicazioni luminose.  

Elenco delle persone giuridiche e fisiche tenute a presentare autocertificazione in materia di antimafia:

1) Ditte individuali:   il titolare

2) Società:

-
 per le società di capitali:  il legale rappresentante e gli eventuali altri componenti l’organo di amministrazione;

-
per le società cooperative:  il legale rappresentante e gli eventuali altri componenti l’organo di amministrazione;

-
per i consorzi e le società consortili: ciascuno dei consorziati con una partecipazione superiore al 10 per cento , e i soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica  amministrazione;

-
per le società in nome collettivo o società di fatto: tutti i soci;

T.U. imposte sui redditi  D.P.R. 917/1986 

Art. 111
Enti di tipo associativo

1. Non è considerata commerciale l'attività svolta nei confronti degli associati o partecipanti, in conformità alle finalità istituzionali, dalle associazioni, dai consorzi e dagli altri enti non commerciali di tipo associativo. Le somme versate dagli associati o partecipanti a titolo di quote o contributi associativi non concorrono a formare il reddito complessivo.
2. Si considerano tuttavia effettuate nell'esercizio di attività commerciali, salvo il disposto del secondo periodo del comma 1 dell'articolo 108, le cessioni di beni e le prestazioni di servizi agli associati o partecipanti verso pagamento di corrispettivi specifici, compresi i contributi e le quote supplementari determinati in funzione delle maggiori o diverse prestazioni alle quali danno diritto. Detti corrispettivi concorrono alla formazione del reddito complessivo come componente del reddito di impresa o come redditi diversi secondo che le relative operazioni abbiano carattere di abitualità o di occasionalità.
3. Per le associazioni politiche, sindacali e di categoria, religiose, assistenziali, culturali, sportive dilettantistiche, di promozione sociale e di formazione extra-scolastica della persona non si considerano commerciali le attività svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali, effettuate verso pagamento di corrispettivi specifici nei confronti degli iscritti, associati o partecipanti, di altre associazioni che svolgono la medesima attività e che per legge, regolamento, atto costitutivo o statuto fanno parte di un'unica organizzazione locale o nazionale, dei rispettivi associati o partecipanti e dei tesserati dalle rispettive organizzazioni nazionali, nonché le cessioni anche a terzi di proprie pubblicazioni cedute prevalentemente agli associati.
4. La disposizione del comma 3 non si applica per le cessioni di beni nuovi prodotti per la vendita, per le somministrazioni di pasti, per le erogazioni di acqua, gas, energia elettrica e vapore, per le prestazioni alberghiere, di alloggio, di trasporto e di deposito e per le prestazioni di servizi portuali e aeroportuali né per le prestazioni effettuate nell'esercizio delle seguenti attività:
a) gestione di spacci aziendali e di mense;
b) organizzazione di viaggi e soggiorni turistici;
c) gestione di fiere ed esposizioni a carattere commerciale;
d) pubblicità commerciale;
e) telecomunicazioni e radiodiffusioni circolari.
4-bis. Per le associazioni di promozione sociale ricomprese tra gli enti di cui all'articolo 3, comma 6, lettera e), della legge 25 agosto 1991, n. 287, le cui finalità assistenziali siano riconosciute dal Ministero dell'interno, non si considerano commerciali, anche se effettuate verso pagamento di corrispettivi specifici, la somministrazione di alimenti e bevande effettuata, presso le sedi in cui viene svolta l'attività istituzionale, da bar ed esercizi similari e l'organizzazione di viaggi e soggiorni turistici, sempreché le predette attività siano strettamente complementari a quelle svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali e siano effettuate nei confronti degli stessi soggetti indicati nel comma 3.
4-ter. L'organizzazione di viaggi e soggiorni turistici di cui al comma 4-bis non è considerata commerciale anche se effettuata da associazioni politiche, sindacali e di categoria, nonché da associazioni riconosciute dalle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese, sempreché sia effettuata nei confronti degli stessi soggetti indicati nel comma 3.
4-quater. Per le organizzazioni sindacali e di categoria non si considerano effettuate nell'esercizio di attività commerciali le cessioni delle pubblicazioni, anche in deroga al limite di cui al comma 3, riguardanti i contratti collettivi di lavoro, nonché l'assistenza prestata prevalentemente agli iscritti, associati o partecipanti in materia di applicazione degli stessi contratti e di legislazione sul lavoro, effettuate verso pagamento di corrispettivi che in entrambi i casi non eccedano i costi di diretta imputazione.
4-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4-bis, 4-ter e 4-quater si applicano a condizione che le associazioni interessate si conformino alle seguenti clausole, da inserire nei relativi atti costitutivi o statuti redatti nella forma dell'atto pubblico o della scrittura privata autenticata o registrata:
a) divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge;
b) obbligo di devolvere il patrimonio dell'ente, in caso di suo scioglimento per qualunque causa, ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui all'articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge;
c) disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative volte a garantire l'effettività del rapporto medesimo, escludendo espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita associativa e prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori d'età il diritto di voto per l'approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi dell'associazione;
d) obbligo di redigere e di approvare annualmente un rendiconto economico e finanziario secondo le disposizioni statutarie;
e) eleggibilità libera degli organi amministrativi, principio del voto singolo di cui all'articolo 2532, secondo comma, del codice civile, sovranità dell'assemblea dei soci, associati o partecipanti e i criteri di loro ammissione ed esclusione, criteri e idonee forme di pubblicità delle convocazioni assembleari, delle relative deliberazioni, dei bilanci o rendiconti è ammesso il voto per corrispondenza per le associazioni il cui atto costitutivo, anteriore al 1° gennaio 1997, preveda tale modalità di voto ai sensi dell'articolo 2532, ultimo comma, del codice civile e sempreché le stesse abbiano rilevanza a livello nazionale e siano prive di organizzazione a livello locale;
f) intrasmissibilità della quota o contributo associativo ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte e non rivalutabilità della stessa.
4-sexies. Le disposizioni di cui alle lettere c) ed e) del comma 4-quinquies non si applicano alle associazioni religiose riconosciute dalle confessioni con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese, nonché alle associazioni politiche, sindacali e di categoria.

Art. 111-bis
Perdita della qualifica di ente non commerciale

1. Indipendentemente dalle previsioni statutarie, l'ente perde la qualifica di ente non commerciale qualora eserciti prevalentemente attività commerciale per un intero periodo d'imposta.
2. Ai fini della qualificazione commerciale dell'ente si tiene conto anche dei seguenti parametri:
a) prevalenza delle immobilizzazioni relative all'attività commerciale, al netto degli ammortamenti, rispetto alle restanti attività;
b) prevalenza dei ricavi derivanti da attività commerciali rispetto al valore normale delle cessioni o prestazioni afferenti le attività istituzionali;
c) prevalenza dei redditi derivanti da attività commerciali rispetto alle entrate istituzionali, intendendo per queste ultime i contributi, le sovvenzioni, le liberalità e le quote associative;
d) prevalenza delle componenti negative inerenti all'attività commerciale rispetto alle restanti spese.
3. Il mutamento di qualifica opera a partire dal periodo d'imposta in cui vengono meno le condizioni che legittimano le agevolazioni e comporta l'obbligo di comprendere tutti i beni facenti parte del patrimonio dell'ente nell'inventario di cui all'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. L'iscrizione nell'inventario deve essere effettuata entro sessanta giorni dall'inizio del periodo d'imposta in cui ha effetto il mutamento di qualifica secondo i criteri di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1974, n. 689.
4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano agli enti ecclesiastici riconosciuti come persone giuridiche agli effetti civili.

Art. 111-ter
Organizzazioni non lucrative di utilità sociale

1. Per le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), ad eccezione delle società cooperative, non costituisce esercizio di attività commerciale lo svolgimento delle attività istituzionali nel perseguimento di esclusive finalità di solidarietà sociale.
2. I proventi derivanti dall'esercizio delle attività direttamente connesse non concorrono alla formazione del reddito imponibile.

Capo IV
Società ed enti non residenti

Art. 112
Reddito complessivo

1. Il reddito complessivo delle società e degli enti non residenti di cui alla lettera d) del comma 1 dell'articolo 87 è formato soltanto dai redditi prodotti nel territorio dello Stato, ad esclusione di quelli esenti dall'imposta e di quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad imposta sostitutiva.
2. Si considerano prodotti nel territorio dello Stato i redditi indicati nell'articolo 20, tenendo conto, per i redditi di impresa, anche delle plusvalenze e delle minusvalenze dei beni destinati o comunque relativi alle attività commerciali esercitate nel territorio dello Stato, ancorché non conseguite attraverso le stabili organizzazioni, nonché gli utili distribuiti da società ed enti di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'articolo 87 e le plusvalenze indicate nell'articolo 20, comma 1, lettera f).

Art. 113
Società ed enti commerciali

1. Per le società e gli enti commerciali con stabile organizzazione nel territorio dello Stato, eccettuate le società semplici, il reddito complessivo è determinato secondo le disposizioni del capo II sulla base di apposito conto dei profitti e delle perdite relativo alla gestione delle stabili organizzazioni e alle altre attività produttive di redditi imponibili in Italia.
2. In mancanza di stabili organizzazioni nel territorio dello Stato i redditi che concorrono a formare il reddito complessivo sono determinati secondo le disposizioni del titolo I relative alle categorie nelle quali rientrano. Dal reddito complessivo si deducono gli oneri indicati alle lettere a) e g) del comma 1 dell'articolo 10 e, per quote costanti nel periodo d'imposta in cui avviene il pagamento e nei quattro successivi, l'imposta di cui all'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 643. Si applica la disposizione dell'articolo 110, comma 1, terzo periodo.
2-bis. Dall'imposta lorda si detrae, fino alla concorrenza del suo ammontare, un importo pari al 19 per cento degli oneri indicati alle lettere a), g), h), h-bis), i), i-bis) e i-quater) del comma 1 dell'articolo 13-bis . Si applica la disposizione dell'articolo 110-bis, comma 1, ultimo periodo.
3. Per la determinazione del reddito complessivo delle società semplici e delle associazioni ad esse equiparate a norma dell'articolo 5 si applicano in ogni caso le disposizioni del comma 2.
4. Per le società di tipo diverso da quelli regolati nel codice civile si applicano le disposizioni dei commi 1 e 2 o quelle del comma 3 secondo che abbiano o non abbiano per oggetto l'esercizio di attività comme

Art. 114
Enti non commerciali

1. Il reddito complessivo degli enti non commerciali è determinato secondo le disposizioni del titolo I. Dal reddito complessivo si deducono, se non sono deducibili nella determinazione del reddito d'impresa che concorre a formarlo, gli oneri indicati alle lettere a) e g) del comma 1 dell'articolo 10 e l'imposta di cui all'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 643. Si applica la disposizione dell'articolo 110, comma 1, terzo periodo.
1-bis. Dall'imposta lorda si detrae, fino alla concorrenza del suo ammontare, un importo pari al 19 per cento degli oneri indicati alle lettere a), g), h), h-bis), i), i-bis) e i-quater) del comma 1 dell'articolo 13-bis . La detrazione spetta a condizione che i predetti oneri non siano deducibili nella determinazione del reddito d'impresa che concorre a formare il reddito complessivo. Si applica la disposizione dell'articolo 110-bis, comma 1, terzo periodo.
2. Agli enti non commerciali che hanno esercitato attività commerciali mediante stabili organizzazioni nel territorio dello Stato si applicano le disposizioni dei commi 2, 3 e 3-bis) dell'articolo 109.
2-bis. Sono altresì deducibili:
a) le erogazioni liberali in denaro a favore dello Stato, di altri enti pubblici e di associazioni e di fondazioni private legalmente riconosciute, le quali, senza scopo di lucro, svolgono o promuovono attività dirette alla tutela del patrimonio ambientale, effettuate per l'acquisto, la tutela e la valorizzazione delle cose indicate nei numeri 1) e 2) dell'articolo 1 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, facenti parte degli elenchi di cui al primo comma dell'articolo 2 della medesima legge o assoggettati al vincolo della inedificabilità in base ai piani di cui all'articolo 5 della medesima legge e al decreto-legge 27 giugno 1985, n. 312, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1985, n. 431, ivi comprese le erogazioni destinate all'organizzazione di mostre e di esposizioni, nonché allo svolgimento di studi e ricerche aventi ad oggetto le cose anzidette; il mutamento di destinazione degli immobili indicati alla lettera c) del presente comma, senza la preventiva autorizzazione del Ministro dell'ambiente, come pure il mancato assolvimento degli obblighi di legge per consentire l'esercizio del diritto di prelazione dello Stato sui beni immobili vincolati, determina la indeducibilità delle spese dal reddito. Il Ministro dell'ambiente dà immediata comunicazione ai competenti uffici tributari delle violazioni che comportano la decadenza delle agevolazioni; dalla data di ricevimento della comunicazione iniziano a decorrere i termini per il pagamento dell'imposta e dei relativi accessori;
b) le erogazioni liberali in denaro a favore di organismi di gestione di parchi e riserve naturali, terrestri e marittimi, statali e regionali, e di ogni altra zona di tutela speciale paesistico-ambientale come individuata dalla vigente disciplina, statale e regionale, nonché gestita dalle associazioni e fondazioni private indicate alla lettera a), effettuate per sostenere attività di conservazione, valorizzazione, studio, ricerca e sviluppo dirette al conseguimento delle finalità di interesse generale cui corrispondono tali ambiti protetti;
c) le spese sostenute dai soggetti obbligati alla manutenzione e alla protezione degli immobili vincolati ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, facenti parte degli elenchi relativi ai numeri 1) e 2) dell'articolo 1 della medesima legge o assoggettati al vincolo assoluto di inedificabilità in base ai piani di cui all'articolo 5 della stessa legge e al decreto-legge 27 giugno 1985, n. 312, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1985, n. 431.
2-ter. Il Ministro dell'ambiente e la regione, secondo le rispettive attribuzioni e competenze, vigilano sull'impiego delle erogazioni di cui alle lettere a), b) e c) del comma 2-bis del presente articolo effettuate a favore di soggetti privati, affinché siano perseguiti gli scopi per i quali le erogazioni stesse sono state accettate dai beneficiari e siano rispettati i termini per l'utilizzazione concordati con gli autori delle erogazioni. Detti termini possono essere prorogati una sola volta dall'autorità di vigilanza, per motivi non imputabili ai beneficiari.

Art 8 D.P.R. 447/98  Disposizioni in materia di impatto acustico.
1. I progetti sottoposti a valutazione di impatto ambientale ai sensi dell'articolo 6 della L. 8 luglio 1986, n. 349 , ferme restando le prescrizioni di cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 10 agosto 1988, n. 377 , e successive modificazioni, e 27 dicembre 1988, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 4 del 5 gennaio 1989, devono essere redatti in conformità alle esigenze di tutela dall'inquinamento acustico delle popolazioni interessate. 

2. Nell'ambito delle procedure di cui al comma 1, ovvero su richiesta dei comuni, i competenti soggetti titolari dei progetti o delle opere predispongono una documentazione di impatto acustico relativa alla realizzazione, alla modifica o al potenziamento delle seguenti opere: 

               a) aeroporti, aviosuperfici, eliporti; 

b) strade di tipo A (autostrade), B (strade extraurbane principali), C (strade extraurbane secondarie), D (strade urbane di scorrimento), E (strade urbane di quartiere) e F (strade locali), secondo la classificazione di cui al D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 , e successive modificazioni; 

c) discoteche; 

d) circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari o impianti rumorosi; 

e) impianti sportivi e ricreativi; 

f) ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia. 

3. E' fatto obbligo di produrre una valutazione previsionale del clima acustico delle aree interessate alla realizzazione delle seguenti tipologie di insediamenti: 

a) scuole e asili nido; 

b) ospedali; 

c) case di cura e di riposo; 

d) parchi pubblici urbani ed extraurbani; 

e) nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere di cui al comma 2. 

4. Le domande per il rilascio di concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali, dei provvedimenti comunali che abilitano alla utilizzazione dei medesimi immobili ed infrastrutture, nonché le domande di licenza o di autorizzazione all'esercizio di attività produttive devono contenere una documentazione di previsione di impatto acustico. 

5. La documentazione di cui ai commi 2, 3 e 4 del presente articolo è resa, sulla base dei criteri stabiliti ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera l), della presente legge, con le modalità di cui all'articolo 4 della L. 4 gennaio 1968, n. 15 . 

6. La domanda di licenza o di autorizzazione all'esercizio delle attività di cui al comma 4 del presente articolo, che si prevede possano produrre valori di emissione superiori a quelli determinati ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera a), deve contenere l'indicazione delle misure previste per ridurre o eliminare le emissioni sonore causate dall'attività o dagli impianti. La relativa documentazione deve essere inviata all'ufficio competente per l'ambiente del comune ai fini del rilascio del relativo nulla-osta. 



Allegato D

, 
	
	IMPATTO ACUSTICO
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ATTO DI NOTORIETA’

resa ai sensi dell’art.47 del DPR 445/2000  con le modalità di cui  all’art.38 del medesimo decreto




Il SOTTOSCRITTO

Cognome ________________________________________ Nome __________________________

Data di nascita ____/____/____ Luogo di nascita _____________________________ (Prov. ____ )

Cittadinanza italiana ovvero ________________________________________________________

Codice Fiscale__________________________________________________________________________

Residenza: Comune di _________________________________ CAP __________ (Prov. ______ )

Via/P.zza ___________________________________________________ n. __________________

(IN CASO DI CITTADINO STRANIERO):

- In possesso di permesso di soggiorno per _____________________________________

__________________________________ (specificare il motivo del rilascio) n° _______________

rilasciato da __________________________ il _____________ con validità fino al ____________

- di essere in possesso di carta di soggiorno n° __________ per ____________________________

________________________ (specificare il motivo del rilascio) n° _______________ rilasciato da

_________________________________ il _________ con validità fino al ___________________

IN QUALITA’ DI :

[ ] Titolare della impresa individuale 
[ ] Legale rappresentante della Società

[ ] Proprietario/comproprietario 
[ ] Affittuario

[ ] Presidente ____________________ [ ] ______________________________________

DELLA DITTA 

Denominazione___________________________________________________________________

Ragione Sociale __________________________________________________________________

con sede legale ovvero [ ] amministrativa nel Comune di __________________________________

(Prov. ______ ) Via/P.zza __________________________________________ n. ______________

C.Fisc P.IVA____________________________________________________________________________

CAP ________________ Tel. ________________________ Fax ___________________________

E-mail ___________________________________________________@_____________________ 

Iscritta al Registro Imprese della C.C.I.A.A. di ________________ al n. ______________________

e R.E.A. (Repertorio Economico Amministrativo) n.  _____________________________________

DICHIARA

consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e la decadenza dai benefici ottenuti sulla base della dichiarazione non veritiera
di svolgere attività di_____________________________________________________________

in  Arezzo, Via/P.zza________________________________________________________n_____

e che la suddetta attività:

1) (   rientra tra quelle indicate nell’allegato B del DPR 227/2011 “ a bassa rumorosità” categoria n . _________ (vedi elenco allegato)  e non vengono utilizzati impianti di diffusione sonora;

	2) (   rientra tra quelle indicate nell’allegato B del DPR 227/2011, vengono utilizzati impianti di diffusione sonora  e non vengono superati i limiti di legge vigenti fissati dalla L. 447/95 e relativi decreti attuativi;

Oppure

(  NON rientra tra quelle indicate nell’allegato B del DPR 227/2011 e non vengono superati i limiti di  legge  vigenti fissati dalla L. 447/95 e relativi decreti attuativi ;

e pertanto  DICHIARA 

ai sensi dell’art.8 c.5 della L.447/1995

sulla base della valutazione di impatto acustico redatta
 da tecnico competente___________________________________________________in data____________e conservata dal sottoscritto
-  Che l’attività è posta nell’area ________e in classe acustica______________di cui al piano comunale di classificazione acustica e rispetta i limiti di emissione e di immissione da questo previsti;

[   ] che per il rispetto dei suddetti  limiti di rumorosità sono state adottate le seguenti misure di mitigazione meglio specificate nella sopracitata valutazione acustica:

____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

            


3) (   vengono superati i limiti di legge vigenti fissati dalla L. 447/95 e relativi decreti attuativi pertanto allega valutazione previsionale di impatto acustico redatta da tecnico competente in acustica, con richiesta di nulla-osta acustico  ai sensi dell’art.8 comma 6 Legge 447/95,  con la descrizione degli interventi di mitigazione previsti,  redatta secondo le prescrizioni impartite dalla Del. Giunta Reg. Toscana 857/2013 e chiede pertanto l’attivazione della procedura AUA mediante la modulistica allegata;

4) (  di essere già in possesso del nulla osta acustico/relazione impatto acustico e che nessuna modifica è stata apportata al locale e agli impianti.
- nulla osta acustico  rilasciato dal Comune in data___________;

Oppure

- relazione di impatto acustico redatta in data_________da tecnico competente _______________

___________________________su cui è stato rilasciato  parere  ARPAT n__________del______;

________________________________________________________________________________

 Firma _______________________________

ESTRATTO DPR 227/2011: Art. 4 Semplificazione della documentazione di impatto acustico  

1. Sono escluse dall'obbligo di presentare la documentazione di cui all'articolo 8, commi 2, 3 e 4, della legge 26 ottobre 1995, n.  447, le attivita' a bassa  rumorosita'  elencate  nell'Allegato  B,  fatta eccezione per l'esercizio di ristoranti,  pizzerie,  trattorie,  bar, mense,  attivita'  ricreative,   agroturistiche,   culturali   e   di spettacolo,  sale  da  gioco,  palestre,  stabilimenti  balneari  che utilizzino   impianti   di   diffusione   sonora   ovvero    svolgano manifestazioni ed eventi con  diffusione  di  musica  o  utilizzo  di strumenti musicali. In tali casi  e'  fatto  obbligo  di  predisporre adeguata documentazione di previsione di impatto  acustico  ai  sensi dell'articolo 8, comma 2, della legge 26 ottobre 1995, n. 447.  Resta ferma la facolta' di  fare  ricorso  alla  dichiarazione  sostitutiva dell'atto di notorieta' di cui all'articolo 8, comma 5,  della  legge 26 ottobre 1995, n.  447,  ove  non  vengano  superati  i  limiti  di emissione di rumore di cui al comma 2 redatta in base a relazione tecnica predisposta da un tecnico competente in acustica da conservare a cura del dichiarante. 

  2. Per le attivita' diverse da quelle indicate nel comma 1  le  cui emissioni di rumore non  siano  superiori  ai  limiti  stabiliti  dal

documento di classificazione  acustica  del  territorio  comunale  di riferimento ovvero, ove questo non  sia  stato  adottato,  ai  limiti

individuati dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  in data 14 novembre 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del

1° dicembre 1997, la documentazione di cui all'articolo 8, commi 2, 3 e 4, della legge 26 ottobre 1995, n. 447, puo' essere  resa  mediante

dichiarazione  sostitutiva   dell'atto   di   notorieta'   ai   sensi dell'articolo 8, comma 5, della legge 26 ottobre 1995, n. 447 redatta in base a relazione tecnica predisposta da un tecnico competente in acustica da conservare a cura del dichiarante. 

  3. In tutti i casi in cui  le  attivita'  comportino  emissioni  di rumore superiori ai limiti stabiliti dal documento di classificazione

acustica del territorio comunale di riferimento  ovvero,  ove  questo non sia stato adottato, dal decreto del Presidente del Consiglio  dei

Ministri in data 14 novembre 1997, e' fatto obbligo di presentare  la documentazione di cui all'articolo 8, comma 6, della legge 26 ottobre

1995, n. 447, predisposta da un tecnico competente in acustica.
Allegato B (previsto dall'articolo 4) 
Categorie di attività di cui all’articolo 4, comma 1

1. Attività alberghiera.
2. Attività agro-turistica.
3. Attività di ristorazione collettiva e pubblica (ristoranti, trattorie, pizzerie comprese quelle da asporto, mense, bar).
4. Attività ricreative.
5. Attività turistica.
6. Attività sportive, escluse quelle motoristiche, quelle con rilevante presenza di pubblico in luoghi circoscritti e quelle con uso di armi da fuoco.
7. Attività culturale.
8. Attività operanti nel settore dello spettacolo.
9. Palestre.
10. Stabilimenti balneari.
11. Agenzie di viaggio.
12. Sale da gioco.
13. Attività di supporto alle imprese.
14. Call center.
15. Attività di intermediazione monetaria.
16. Attività di intermediazione finanziaria.
17. Attività di intermediazione Immobiliare.
18. Attività di intermediazione Assicurativa.
19. Attività di informatica – software.
20. Attività di informatica – house.
21. Attività di informatica – internet point.
22. Attività di acconciatore (parrucchiere, barbiere).
23. Istituti di bellezza.
24. Estetica.
25. Centro massaggi e solarium.
26. Piercing e tatuaggi.
27. Laboratori veterinari.
28. Studi odontoiatrici e odontotecnici senza attività di analisi chimico-cliniche e ricerca.
29. Ospedali, case o istituti di cura, residenze socio-assistenziali e riabilitative con un numero di posti letto inferiore a 50, purché sprovvisti di laboratori di analisi e ricerca.
31. Lavanderie e stirerie.
32. Attività di vendita al dettaglio di generi vari.
33. Laboratori artigianali per la produzione di dolciumi.
34. Laboratori artigianali per la produzione di gelati.
35. Laboratori artigianali per la produzione di pane.
36. Laboratori artigianali per la produzione di biscotti.
37. Laboratori artigianali per la produzione di prodotti alimentari freschi e per la conservazione o stagionatura di prodotti alimentari
38. Macellerie sprovviste del reparto di macellazione.
39. Laboratori artigianali di sartoria e abbigliamento senza attività di lavaggi, tintura e finissaggio.
40. Laboratori artigianali di oreficeria, argenteria, bigiotteria, orologeria.
41. Esercizi commerciali di oreficeria, argenteria, bigiotteria, orologeria.
42. Liuteria.
43. Laboratori di restauro artistico.
44. Riparazione di beni di consumo.
45. Ottici.
46. Fotografi.
47. Grafici.

� obbligatorio per tutti i soggetti che hanno potere di rappresentanza o che fanno parte dell’organo di amministrazione


� La documentazione di impatto acustico deve essere redatta dal tecnico competente ai sensi dell’art.12 coma 2 e 6 bis della L.R.T. n.89/1998 con i criteri e utilizzando il modello dettagliati  al punto A.3 dell’all. A della delibera di G.R.T. n.857/2013










